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Salvare 
la scuola 

NEW YORK, 21. — II mi
nistro degli esteri sovietico, 
Andrei Gromiko, e il segre
tario di Stato americano, 
Dean Rnsk, hanno avuto og
gi il primo dei prcannuncia-
ti colloqui preliminari, al 
cui esito sono largamente 
affidate le prospettive di 
una trattativa tra est e ovest 
sui problemi della Germania. 
del disarmo e della pace. Lo 
incontro, die si è protratto 
dalle 13 alle 17,25 (ora loca
le), si è svolto nell'apparta
mento che Rusk occupa al 
Waldorf Astoria di New York, 
in margino alla sessione del
l'Assemblea dell'ONU che sì 
è appena inaugurata. I due 
ministri hanno fatto colazio
ne insieme e, successivamen
te, hanno affrontato la di
scussione, al centro della 
quale sono stati, a quanto 
si sa, oltre al problema ili 
Berlino, quelli connessi al
la scomparsa di nominar

ti poco meno di due setti
mane dalla riapertura del
l'anno scolastico, la scuola 
italiana sta toccando il fon
do della sua drammatica cri
si, rivelando tutto il falli
mento della politica scolasti
ca della DC. 

Questo il severo e netto 
«indizio che si deve trarre 
dallo stato di incredibile 
confusione in cui è stata get
tata la scuola media, non 
tanto dalla imprevidenza di 
un ministro, quanto da quin
dici anni di - redime » de, 
in cui è mancata qualsiasi 
prospettiva che non fosse 
quella dei gruppi monopo
listici e dei clericali. 

Quando — come sta acca
dendo in questi giorni — mi
gliaia di genitori sono co
stretti a interminabili file 
davanti agli istituti per ot
tenere l'iscrizione dei loro 
figli, e decine di migliaia di 
insegnanti non sanno anco
ra qual è la loro destinazio
ne; (piando a pochi giorni 
dall'inizio delle lezioni i 
provveditori non sanno an
cora in quali locali acco
glieranno i ragazzi; quando 
— e la cosa è semplicemen
te inaudita — nessuno sa 
che tipo di "scuola media i 
ragazzi, dagli 11 ai 11 anni, 
hanno di fronte, perchè due 
circolari (mentre il Parla
mento attende di essere in
vestito di tutti i problemi 
della riforma) hanno scar
dinato gli attuali ordinamen
ti; quando, in breve, il caos 
travolge la scuola, è tutta la 
politica delle classi domi
nanti e dei loro governi ad 
essere messa sotto accusa. 

Si potranno fare, certo, 
alcune serie e pertinenti 
considerazioni sull'ingenuo 
attivismo del ministro Bosco 
le cui intempestive e irrazio
nali iniziative hanno accele
rato il processo di sfacelo 
della scuola; si potrà, certo, 
criticare, e assai duramente, 
la prassi dei provvedimenti 
burocratici sostitutivi del li
bero dibattilo sulla riforma. 
Ma come negare che Io stato 
in cui versa la scuola media 
italiana è il risultato natura
lo della incapacità della DC 
di fronteggiare due fenome
ni tipici di ogni società 
moderna e democratica: 
l'espansione (Iella popolazio
ne scolastica e l'acquisita co
scienza, da parte di larghe 
masse popolari, della neces
sità di riformare in senso 
democratico il vecchio ordi
namento classista e gcntilia-
no della scuola italiana? 

E* bastato infatti che, que
st'anno, una più alta percen
tuale (il 2IKÓ in più) di ra
gazzi chieda d'iscriversi alla 
scinda media perchè tutto 
l'edificio della scuola scric
chioli, mostrando le sue cre
pe profonde e confermando 
— con buona pace delle ci
fre tanto care all'onorevole 
Fanfani — una totale caren
za di iniziative governative. 
capaci dì prevedere un sia 
pur limitato sviluppo della 
nostra scuola. 

E' bastato, d'altro canto, 
che la DO sia stata costretta 
ad affrontare in termini con
creti il problema dell'istru
zione obbligatoria, perchè 
tutti i contrasti interni ed 
esterni alla DC si acuissero 
improvvisamente, perchè il 
partito di governo confor
masse la sua stretta subordi
nazione alle alle gerarchie 
ecclesiastiche, confermando 
cosi nei fatti che la sua po
litica scolastica (o meglio le 
sue politiche scolastiche) sia 
non solo contraria ad ogni 
soluzione democratica della 
crisi della scuola, ma sia an
che destinata ad aggravarla 
ulteriormente. 

La verità è che la questio
ne scolastica in Italia, per 
le profonde radici che ha 
nell'attuale assetto sociale. 
per il peso che nelle sue 
soluzioni intende esercitare 
la Chiesa, investe troppi no
di strutturali — sociali, eco
nomici ed ideali — perchè 
la DC possa affrontarla e 
risolverla in una prospettiva 
democratica. 

La drammatica esperienza 
che stanno facendo in questi 
giorni le famiglie italiane ci 
dice di mettere un freno al
l'avventurosa politica scola
stica della DC, perchè se già 
oggi la cronaca ci offre una 
situazione di caos dilagante. 
domani forse il prezzo sarà 
diventato troppo alto per il 
nostro paese e per il suo av
venire civile. 

E* necessario che oggi, su 
luto, vi sia un largo movi
mento di opinione pubblica 
una lotta decisa e coercnlcjti si e articolata ieri in mi
dolle masse popolari, del 
mondo della scuola, dogli in
tellettuali per salvare la scuo
la italiana dalla catastrofe e 
per imporre quella riforma 
generale e democratica, che 
ha il suo asse in una scuola 
obbligatoria, unica e gratui
ta per tutti i ragazzi dai 6 
ai 11 anni e che è uno dei 
motivi di fondo della lotta 
per una prospettiva di svi
luppo democratico della so
cietà italiana. 

BOMANO LF.DDA 

APERTI I «COLLOQUI ESPLORATIVI» AMERICANO - SOVIETICI 

Gromiko e Rusk discutono suirO.N.U. 
e su Berlino La nostra inchiesta sulla minaccia atomica 

Un nuovo incontro la prossima settimana - Lu
nedì Kennedy parlerà all'Assemblea - Arriva 
il ministro polacco Rapacki - Iscritti nell'agenda 
disarmo, esplosioni H, Angola e Alto Adige 

zione americana dal canto 
suo ha detto che i due mini
stri « hanno discusso un cer
to numero di questioni di 
grande interesse per ciascun 
paese, ivi compreso il pro-
blema della Germania e Ber
lino ». 

< 7'aJi conversazioni — ha 
aggiunto il portavoce — si 
sono svolte in una atmosfe
ra amichevole e pratica. Una 
altra riunione avrà luogo la 
settimana prossima ad una 
data clic non è stata ancora 
stabilita >. 

Il portavoce americano ha 
detto infine che sono stati 
esaminati numerosi proble-
mi e che la situazione aperta 
alle Nazioni Unite per la suc
cessione ad Hammarkjocld 
è € uno dei problemi di gran
de interesse per i due paesi >. 

Stamane, poco prima che 
Gromiko si recasse al Wal
dorf Astoria, era stato reso 
noto attraverso indiscrezio
ni il contenuto della deposi-

sa Bianca, Pierre Salinger, 
annunciava a Washington 
che il Presidente Kennedy 
prenderà la parola lunedì, 
probabilmente in mattinata. 
dinanzi all'Assemblea penc-
rale. Kennedg lascerà Wa
shington domani per recar
si a trascorrere la fine setti
mana nella sua residenza 
estiva di Hyannis Port; pren
derà l'aereo per Nciv York 
domenica sera e si tratter
rà nella metropoli dove 
l'ONU ha la sua sede fino 
a martedì, impiepnndo il 
tempo, oltre che per il suo 
discorso, per incontrare tuia 
serie di personalità, tra cui 
il presidente argentino. Fron-
diz>. 

Un'altra notizia che ha de
stato interesse al < Palazzo 
di vetro > è quella che il 
ministro degli esteri polac
co. Adam Rapacki, e partito 
stamane alla volta di New 
York per presenziare alla 
sessione dell'ONU. Si ritie
ne infatti che il ministro ap
profitterà della sua presen
za al « Palazzo di vetro > 
per rilanciare il noto piano 
che porta il suo nome e pro
pugna la deatomizzazione 
di una zona dell'Europa cen
trale. Come è noto, l'idea di 
deatomizzazionc formulata 
da Rapacki ha conquistato 
più larghe zone dell'opinio
ne internazionale. 

Il comitato di presidenza 
dell'Assemblea dell'ONU si 
è riunito intanto per defini
re il programma di lavoro 
della nuova sessione. Dopo 
aver stabilito la data del 20 

(Continua in 10. pag. 7. col.) 

Centoventi minuti 
per salvare il mondo 

Se un generale " ultra „ lanciasse ì suoi bombardieri atomici contro l'URSS sen
za l'approvazione di Kennedy, ci sarebbero ancora un paio d'ore di tempo per 
fermare la mierra - Ma se lanciasse i missili? 1 missili non tornano mai indietro 

* : 

NEW YORK — 
loro colloquio 

Gromiko e Rusk ri trat t i al termine del 
(Telefoto» 

skjoeld e alla struttura del
l'organizzazione internazio
nale. 

Al termine dell'incontro. 
Grom:Ko ìm dichiarato ai 
giornalisti: « Abbiamo di
scussi» vari problemi ai qua
li entrambi i nostri governi 
sono interessati ed abbiamo 
denso di continuare i col
loqui la settimana prossima. 
Si è trattato di uno scambio 
di punti di vista fra il se
gretario di Stato americano 
e me ». 

Il portavoce della delega

zione fatta da Rusk dorant i 
alla commissione degli este
ri del Senato e della Camc-
ra sui problemi internazio
nali all'ordine del giorno. 
Il segretario di Stato ameri
cano ha dichiarato di rite
nere che vi siano « realisti
che possibilità » di un ac
cordo negoziato per Berlino 
con l'URSS, anche se ercn-
tuali negoziati saranno 
< complessi e laboriosi ». 

Mentre Gromiko e Rusk 
si intrattenevano a Nere 
York, il portavoce della Ca-

Risposta 
di Krusciov 

ai non impegnati 
BELGRADO. 21. — Il pre

mier sovietico Krusciov ha ri
sposto al messaggio inviatogli 
dalla conferenza dei 25 Paesi 
- non impegnati - che ha avuto 
luogo a Belgrado dal i al fi set
tembre. La risposta del premier 
sovietico è stata consegnata al 
maresciallo Tito nell'isola di 
Brioni dall 'ambasciatore sov.e. 
lieo a Belgrado. Jepisev. 

Come si ricorderà la confe
renza dei - non •mpegnati -
aveva inviato due messaggi: al 
presidente degli Stati Uniti 
Kennedy ed al premier so
vietico Knisc.ov. Nei docu
menti si invitavano l due 
- grandi » a fare tutti gli sforzi 
possibili per - trovare l'uscita 
dal vicolo cieco nel quale si 
trova ruminata -. I messaggi 
terminavano con un appello 
perchè le grandi potenze si de
cidessero a rinnovare le tratta
tive per salvare la pace. 

Il presidente Kennedy ha ri
sposto al messacelo dei - non 
impegnati * con-egmtogli da'. 
precidente Indonesiano Sukar-
no e dal presidente del Mal . 
Mod.bo Kf t.i. rrsningendo un 
vertice immediata e accettando 
tra ' tative ad un livello in fe ro 
re II mi'Si iggio dei premier -o 
vietico non è stato '•r.cora r<"̂ > 
pubbl.co. ma si sa che '-s-o 
contiene una r i pos t a positiva 
-drappello de: non impegnati 
Como del resto venne d.chiara. 
to dallo stc**o Krusciov ne! 

Una base per missili Alias, In un disegno distribuito qualche tempo fa dalla agenzia americana A.P. A sinistra: Il missile 
nel suo - h a n g a r » sotterraneo sempre pronto per II lancio. A destra: Il missile fuoriesco dalla sua sedo in pochi minuti o 

Mililto dopo può portare in volo la sua ogiva atomica 

In una d ichiaraz ione ai giornalisti 

Fan fani si mostra €auto 
sulle sorli del governo 

Colloquio del presidente del Consiglio con 
l'on. Leone - La riunione della Direzione 
socialista - Commenti vaticani a Krusciov 

corso della 
Mo.?ca 

v'^.ta d- Nehni a 

Un incontro tra Fanfara e 
i giornalisti ha offerto ieri 
numerosi .spunti di commento 
e di previsione sulla situazio
ne politica. Il presidente del 
Consiglio aveva avuto un lun
go colloquio con il presiden
te della Camera on. Leone e 
le prime ovvie domande dei 
giornalisti si sono riferite al 
contenuto d'I colloquio. • Si 
è parlato — ha detto Fanfa-
ni — dei lavori parlamentari: 
rimangono .incora undici bi
lanci da discutere ed esistono 
poi numerosi provvedimenti 
legislativi che la Camera do 
vrà affrontare ». Fiducia quin
di nella durata del governo'' 
La risposta di Fanfani è stata 
amhiqua- • *sono abituato a 

La prima giornata di lotta nelle campagne 

La riforma agrar ia a l centro 
di imponenti manifestazioni 

I dir igenti del m o v i m e n t o c o n l a d i n o so t to l ineano l ' importanza naz iona le di una nuova polit ica agraria 

La prima delle 4ue gior
nate di lotte dei braccianti, 

I mezzadri e coltivatori diret-

gliaia di manifestazioni: un 
quadro veramente imponente 
del primo atto della ripresa 
dell'azione per la riforma 
agraria e nuovi contratti. La 
Valle Padana, le regioni set
tentrionali. In particolare la 
Emilia e il Piemonte, Tosca
na. Umbria. Marche e — nel 
Mezzogiorno — la Puglia e 
la Sicilia sono state teatro 
degli scioperi, dei comizi e 
dei raduni più importanti. 
Nella giornata di oggi si ter
ranno altre numerosissime 

manifestazioni in ogni re-» 
gione. 

Il senso politico di questo 
grande movimento è stato 
sottolineato in alcune mani
festazioni nel corso delle 
quali hanno parlato i diri
genti nazionali dei sindacati 
agricoli unitari e dell'Allean
za dei contadini. A Castel
franco Emilia il compagno 
sen. Emilio Sereni, presiden
te dell'Alleanza, ha lanciato 
un appello a tutti i lavora
tori agricoli, ai coltivatori 
diretti e alle forze democra
tiche del paese per sviluppa
re in queste settimane nel 
paese e nel Parlamento la 

azione volta ad imporre una 
nuova politica agraria. Il di
battito che si e svolto alla 
Conferenza agraria e che tra 
giorni si concluderà ha in
dicato l'importanza decisiva 
per tutto il paese delle scel
te che si debbono operare in 
questo settore: in particolare 
il presidente dell'Alleanza 
contadina ha sottolineato la 
necessita inderogabile di aiu
ti organici alla proprietà 
contadina per svilupparla. 
per favorirne l'associazione 
in forme di cooperazione vo
lontaria, democratica e dì-
verse a seconda dei compiti 
cui debbono assolvere. Una 

nuova politica agraria — ha 
concluso Sereni — deve fon
darsi su questi tre punti: 
terra a chi la lavora e azione 
antimonopolistici; libere e 
volontarie associazioni delle 
aziende contadine; adeguala 
assistenza tecnica e finan
ziaria ai coltivatori diretti 

Il tema delle riforme di 
struttura e stato ripreso dal 
segretario generale della 
Federbraccianti. compagno 
Giuseppe Caleffl, che lo ha 
collegato alle lotte salariali 
e contrattuali. Parlando ncl-
l'Imolese ad un grande ra-

(Conttnua In 10. p»*. t. col.) 

preparare provvedimenti che 
poi altri governi ereditano: io 
stesso ho ritrovato in Parla
mento dei provvedimenti che 
avevo predisposto in prece
denti governi ». « Allora cri
si subito? » — ha chiesto un 
giornalista, ma Fanfani non 
ha risposto, lasciando credito 
all'ipotesi che, come l'altro 
giorno con Merzagora, ogget
to del colloquio con Leone 
sia stata l'eventualità di uno 
scioglimento delle Camere. 

Lo scambio di battute ha 
confermato l'importanza che 
il prossimo dibattito di poli
tica estera alla Camera potrà 
avere ai fini della sopravvi
venza del governo. Di politica 
estera infatti, hanno parlato 
Fanfani e Malagodi nel col
loquio avvenuto l'altra sera a 
casa del presidente del Con
siglio e che Fanfani ha ieri 
confermato: ma il presidente 
del Consiglio ha peraltro evi
tato commenti espliciti. Ha 
anche evitato di rispondere a 
chi gli chiedeva se ritenesse 
probabile che, nel corso del 
dibattito di politica estera, 
egli sarebbe stato • chiamato 
in causa per i colloqui di Mo-
-ra ». Egli se l'è cavata con 
un riferimento al \i3gg10 a 
.Mosca di Spaak, il quale ha 
definito « utile » il suo collo
quio con Krusciov. « E' atlan
tico Spaak? », ha replicato 
Fanfani, e quando i giornali
sti hanno risposto: < Sì », ha 
aggiunto: • Allora mi rimetto 
al giudizio di Spaak ». 

Per quanto riguarda il con
gresso democristiano. Fanfa
ni ha preteso di ignorare le 
voci circa un probabile rin
vio delle assise nazionali del 
partito. 

Nel complesso, le dichiara
zioni del presidente del Consi
glio sono apparse ai giornali
sti scarsamente « impegnate » 
e comunque poco sicure circa 

I. t. 
(Continua In I». p«f. 9. col.) 

Argomenti 

I cattolici e la pace 
S' sono seccali, i giorna

li italiani, perchè l'«aleo» 
Krusciov ha apprezzato il 
recente appello del Papa 
alla pace e ni negoziato, 
invitando i « ("titolici » 
Kennedy e Adenauer a 
tenerne conio e a mostrar
si pronti al negoziato cosi 
come vi è pronta l'IIHSS. 

Il Messaggero è andato 
addirittura in bestia. E 
per tranquillizzare i pro
pri lettori, che cosa ha 
fallo? Ma reinlerprclalo 
l'appello pontificio in 
chiave anlisoviclica, e ri-
presenlalo il Papa come 
un insospettabile propa
gandista dell'Occidente. 
Bel servizio, non c'è che 
dire. 

La Stampa ha invece 
consideralo la dichiara
zione di Krusciov come 
una ballota propagandi
stica, cosi da sminuirla 
(non sia mai che il Pana 
merili davvero credilo!). 
Ed anche una parie della 
stampa cattolica, purtrop
po. non ha resistilo al ri
chiamo della faziosità, a 
cominciare dal callolicis-
simo Avvenire d'Italia: il 
quale trova « fortemente 
irrilanle » la dichiarazio
ne di Krusciov, e poi la 
Irrjva addirittura « imba
razzata ». Ma se Krusciov 
fosse .stalo imbarazzalo 
non avrebbe fallo alcuna 
dichiarazione, non vi pa
re? L'imbarazzo è lutto di 
qursti strani cattolici « ir
ritati ». 

Nel mezzo di queste di
sordinate reazioni, affiora 
poi qualche argomenta
zione che vorrebbe essere 
più seria: che la dichia
razione di Krusciov rap
presenterebbe una svolta 
clamorosa, poiché un co
munista riconosce una 
preoccupazione di pace 

nel mondo cattolico; che 
la dichiarazione di Kru
sciov forzerebbe in modo 
unilaterale l'appello del 
Papa, indirizzandolo ni 
dirigenti occidentali. Ma 
la polemica comunista 
sull'aliineatnenio valicano 
alle posizioni occidentali 
è siala sempre basala sui 
falli; e tulle le volle clic 
un pontefice, al contrario, 
ha preso una posizione di 
pace (conlro l'armamento 
alomico, per esempio) noi 
comunisti abbiamo non 
.solo sottolineato un lalc 
fallo, ma Ir» abbiamo col
legalo al nostro perma
nente dialogo col mondo 
c l fo l i rn sulla pace e la 
guerra. Quanto alle prele
se forzature unilaterali di 
Krusciov, non ha forse il 
Papa sollecitato una ne-
g«.ziazÌone delle contro
versie internazionali? E 
non è forse questa la po
sizione dell'EIlSS? Non è 
forse dall'Occidente e solo 
dall'Occidente che viene 
invece la resistenza al ne
gozialo? Non lo ha forse 
riconosciuto lo stesso 
F-infanì. non lo scrive la 
slessa slampa borghese 
italiana a proposilo di De 
Gallile e di Adenauer, se 
non di Kennedy? 

C'è poco da polemizza
re, dunque. E va rilevato 
che almeno VOivrrvatore 
romano, pur con molte 
cautele, evita infatti di 
mostrarsi « irritato » del-
l'apnrezzamenlo positivo 
di Krusciov, e si guarda 
dal rcinlcrprctarc l'appel
lo pontificio secondo i 
gusti di quei propagandi
sti dell' Occidente che 
hanno sempre abbassato 
l'universalismo cattolico 
a piedistallo dell'oltranzi
smo atlantico. 

* 

2. 
L'italiano adulto, che ha 

fatto la guerra col fucile, 
il mitro e il calinone, è an
dato al fronte in tradotta, 
in camion o addirittura a 
piedi, ha volato su vecchi e 
lenti aerei a elica che og-
gi non esistono più, sten
ta ad accettare l'ipotesi 
che la guerra mondiale 
atomica possa scoppiare 
< accidentalmente >, per lo 
errore di min rete di radar, 
per l'equivoca interpreta
zione di un ordine, o per 
iniziativa di un co man
chi ri te < indisciplinato *, ri
belle alle < debolezze > de-
gli uomini politici, convin
to che la migliore difesa 
sia l'attacco preventivo, o 
semplicemente ridotto coi 
nervi a pezzi dal cumulo di 
massacranti responsabilità 
e da lunghi anni di logo
rante pre-allarme. 

L'italiano medio — e in 
certo senso è umano che 
sia così — continua a ra
gionare alla vecchia tua-
niera, con la logica dei 
tempi ormai lontani in cui 
soltanto i governi poteva
no decidere di entrare in 
guerra; dei tempi, cioè, in 
cui un incidente di frontie
ra di proporzioni anche gi
gantesche ìion conduceva 
necessariamente al conflit
to generale fra due nazio
ni, o fra due blocchi di po
tenze. L'ottimista ad ol
tranza potrebbe citare mol
ti fatti storici, a sostegno 
della sua < serenità >. Nel 
1939. dalla Afunciuria, lo 
esercito giapponese sferrò 
contro l'URSS un'offensi
va su vasta scala, senza al
cuna dichiarazione di guer
ra. L'Esercito Rosso rea
gì con tremendo vigore, vi 
furono enormi perdite da 
una parte e dall'altra, le 
armate giapponesi furono 
sbaragliate e la guerra si 
< esaurì » in tal modo nel
l'ambito < locale. Ma in 
venti anni lei macchina bel
lica è mutata profonda
mente, radicalmente. Gli 
armamenti hanno subito 
(pici clic si dice < un sal
to qualitativo >. / generali, 
o anche ufficiali di grado 
più modesto, non limino 
più a loro disposizione fan
ti armati di fucili e aerei 
cartelli di bombe al trito
lo di limitato raggio di 
azione. Un semplice capi
tario di 25 o 30 anni, co
mandante di un bombar
diere atomico, può lanciare 
bombe all'idrogeno mille 
volte più poteri!:, comple»-
srrarricnfr drll'atnmica che 
distrusse Htroscima. 

Fin da oggi — come si 
legge in tutte le riviste 
specializzate — oli obiet-
tiru di ctascun bombardie
re, di ciascun sottomari
no. di ciascun missile, so
no meticolosamente fissati: 
città, centri industriali, no
di ferroviari, porti, aero
dromi, basi avversarie. La 
guerra non atrrebbe più 
inizio lungo le frontiere, 
ma nel cuore stesso delle 
nazioni, in metropoli abi
tate da milioni di uomi
ni. Un « incidente >, cioè 
il lancio di un ordigno nu
cleare sull'URSS, per er
rata interpretazione di un 
ordine cifrato, o per ini
ziativa di un ufficiale « u l 
tra >, provocherebbe dun
que distruzioni e luffi cosi 
gravi, lacerazioni cosi san
guinose e profonde, da 
rendere inepifabile l'im
mediata rappresaglia e 
quindi io scatenamento 
delle macchine belliche dei 
due campi. 

E' di questa semplice pe
rirà che dobbiamo convin
cerci, esaminando attenta
mente i fatti, e ragionando-
pi sopra con una logica 
moderna, adeguata all 'era 
nuora straordinaria e ter
ribile in cui viviamo. 

Uno scrittore americano, 
Bruan Peters, si è posto 
per esempio, la domanda 
se un generale degU Sta-

, ti Uniti possa rìnteire a 
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